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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accusato di 
sette omicidi 
uno dei brigatisti 
catturati 
a Napoli 

Bruno Seghetti, Il brigatista romano catturato 8 Napoli 
dopo l'assassinio dell'assessore de Pino Amato, è accu
sato di oltre cento reati tra cui di avere partecipato 
con diversi ruoli all'omicidio di Vittorio Bachelet, Giro
lamo Minervini, del magistrato Tartaglione, del colon
nello del CC Va ri sco, dell'appuntato Domenico Taverna. 
DI tutti questi reati, compiuti nella capitale, si parla di 
un dossier di 40 pagine, che gli inquirenti hanno inviato 
a Napoli dove sono in corso le indagini. Intanto è stato 
Identificato un altro del br: e Luca Nicolottl, di Torino, 

accusato anche per la strage di via Fani. 
A PAGINA S 

Difendendo la propria autonomia dinanzi alle pressioni del governo 

Sì del CONI alle Olimpiadi 
Il governo 
manter rà 
il divieto 
ai militari? 
Un voto quasi unanime: favorevoli 29 su 34 
No alla discriminazione verso gli atleti con 
le stellette - Apprezzamenti per la decisione 

Un colpo alla « colonna romana » br 

Venti arrestati a Roma 
per terrorismo: 2 sono 
impiegati alla Procura 
Scoperto un covo con armi ed esplosivi - In carcere an
che l'avvocato Rocco Ventre accusato di favoreggiamento 

ROMA — Il voto espresso, per alzata di mano, dai membri del CN del Coni sulla partecipazione italiana alle Olimpiadi 

Con la «uà dorUiotiP, il 
CONI ha esaltato la propria 
autonomia e arcolto l'eviden
te \o lontà della schiacciante 
maggioranza degli sportivi. 
Ha compiuto serenamente il 
proprio dovere istituzionale 
e ha dato un contributo po
sitivo alla buona caina della 
convivenza tra i popoli . K' 
del tutto evidente che sulla 
deri l ione non hanno influito 
calcoli politici d'alcun »ene-
re e tanto meno intenti po
lemici . Tuttavia e « a parla 
da «ola. 11 governo ne esce 
male . Appare più evidente 
la forzatura propacandiMira 
e la boUa retorica ( l 'appello 
agli n inlpre«ì nazionali *>) 
con cui «i è cercato di ciu-
• tificare la me«china deri
s ione di subire le pressioni 
americane. \des<o c'è da spe
rare che la lezione valsa e 
che, per fare un riferimento 

concreto, il minUlro della 
Difesa consideri con maggior 
duttilità la questione delia 
presenza ai giuochi degli 
atleti militari. 

Anche questa vicenda aiu
ta a collocare nei suoi ter
mini giusti la questione del
la cosiddetta esasperazione 
della polemica politica e elet
torale. Chi sta esasperando? 
Kcco la risposta: se un'esa
sperazione c'è essa non viene 
dalle nostre critiche ma dai 
falli, quei fatti che la l)C e 
il governo «tanno gettando 
non senza brutalità sul ter
reno. 

Anche noi rediamo con 
preoccupazione la crescente 
asprezza dello «contro pole
mico. «pecie quando rUrhia 
di coinvolgere i parliti di si-
ni«lra. Ma perchè Cra*i non 
«e la piglia col governo (e — 
ci consenta — anche un pò-

Noi giudichiamo 
i fatti 

co con «e «tesso)? Sulla que
stione delle Olimpiadi e sta
lo il governo a compiere una 
forzatili a. e nel peggiore dei 
modi, giacché ha voluto pro
vocare una divi-Jone nel Pae
se che non esisteva. Come 
non rei e ire ad una tale logi-
ca? Non le parole di Berlin
guer ma i falli del governo 
hanno introdotto asprezza, e 
non asprezza formale ma il 
pericolo concreto di una gra
ve involuzione. Stanno ac
cadendo coso che dovrebbero 
preoccupare ii segretario del 
Parlilo snriidijta non meno 
di noi. Perché non se ne ac

corge? Ba«ta guardarsi in
torno. 

L'uomo che ha teorizzalo 
la u sana ventata reaziona
ria » è liscilo dalla metafora 
e ha proporlo una prospetti
va di tipo moderato-centrista 
a egemonia democristiana in 
cui il PSI, ripulito all'inter
no dalle correnti di sinistra, 
si collochi come docile sup
porto. Questa docilità — a 
dire di Donai Cattin — do
vrebbe essere personalmente 
garantita da Craxi. Ora, in
vere di prendersela con ~ i 
comunist i , perché Craxi non 
risponde come merita a que

sta offensiva ipotesi di un si
mile democristiano? 

Ancora. II «egretarìo de 
Piccol i vola a Berlino e ai 
fianco di Strauss promette 
oltranzismo atlantico iti evi
dente polemica co) socialista 
Schmidt e col presidente fran
cese ( l 'accenno al « pericolo 
di una nuova Monaco » è evi
dente) oltre che . pensiamo. 
alla interpretazione che il 
PSI dà della situazione e dei 
vincoli di alleanza. Com'è 
che Craxi non si allarma e 
non gli risponde, non pone 
esplicitamente sul tappeto la 
questione della coerenza del
la politica estera del governo 
nel quale conta nove mini
stri? Non può prendersela con 
Berlinguer so sarà questi a 
sollevare la que«tione. 

0«serva7Ìone analoga «i po
trebbe muovere al ministro 
• ocialista delle Partecipazio

ni statali da cui si attende di 
conoscere quale sia la valu
tazione sua e del suo partito 
sulla forsennata pressione che 
viene dalla DC per uno sman
tel lamento del le imprese pub
bliche a favore dei privali . 

In definitiva, noi non cer
chiamo polemiche , cerchiamo 
chiarezza politica, anche per
ché s iamo molto allarmati e 
sentiamo il dovere ili dire 
al le masse e ai militanti del
la sinistra rhe — proprio per 
questo — la posta in ginrn 
l'R giugno è molto alla. Ep
pure restiamo convinti che 
la differente col locazion» dei 
due partiti della «inislra non 
è in sé un ostacolo alla com
prensione e col laborazione. 
Ma rome crearle se non sul 
sol ido terreno del le rose e 
delle verifiche concrete? 

a. r. 

ROMA — Stavolta il blitz è 
arrivato fin dentro il palazzo 
di giustizia di Roma. Accu
sati di < banda armata >. so
no stati arrestati due coau
ditori giudiziari: un giovane, 
Pietro Magnanti, che lavorava 
al centro elettronico del « pa-
lazzaccio ». e una ragazza di 
22 anni. Alessandra De Luca, 
impiegata presso la Procura 
generale, in un ufficio dal 
quale sono passate le più im
portanti inchieste sul terro
rismo. 

Soltanto per favoreggiamen
to. invece, è stato ammanet
tato un noto avvocato di 
« soccorso rosso ». Rocco Ven
tre: il suo arresto, non an
cora sufficientemente moti
vato. ha suscitato proteste nel 
mondo forense. Un'assemblea 
di avvocati di Roma ieri mat
tina ha proclamato lo stato 
di agitazione e la sospensio
ne di tutte le attività. 

Sono queste le notizie più 
sorprendenti sull'operazione 
dei carabinieri e della DIGOS 
scattata nella capitale all'al
ba. Gli arresti, in tutto, sono 
venti. E' stato scoperto « un 

. importante covo ». Sono state 
sequestrate armi, munizioni, 

esplosivi, radio rice-trasmit-
tenti. macchine per scrivere, 
banconote. Potrebbe essere, 
insomma, un duro colpo alla 
« colonna romana » delle Bri
gate rosse, realizzato —- a 
quanto sembra — attraverso 
le ultime rivelazioni di Pa
trizio Peci, sicuramente « ar
ricchite » dalle confessioni di 
altri terroristi in carcere. 

« L'operazione è ancora in 
corso ». ripetono da ieri mat
tina gli inquirenti, e così le 
notizie, per tutta la giorna
ta. sono uscite col contagoc
ce. Non è stato ancora detto 
dove si trova il covo della 
Br scoperto a Roma, nò è 
stato fornito un elenco uffi
ciale degli arrestati. 

L'arresto di Alessandra De 
Luca, l'impiegata della Pro
cura generale, ha stupito gli 
stessi magistrati. Si. perchè 
in realtà il suo nome era stato 
inserito in un elenco di so
spetti br. senza che però si 
sapesse molto sul suo conto. 
Soltanto a conclusione delle 
indagini gli inquirenti si so
no accorti che una delle per-

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

ROMA — Gli atleti italiani andranno alle Olimpiadi. Il CONI, 
con un voto praticamente unanime del Consiglio nazionale, 
non si è allineato al boicottaggio deciso dal governo e ha 
stabilito ieri mattina di iscrivere alle gare la rappresentanza 
sportiva del nostro Paese. Una vittoria del buon senso, che 
punta a salvare non solo le Olimpiadi ma, con le Olimpiadi, 
la funzione specifica dello sport e delle competizioni interna
zionali. La soddisfazione per questa decisione, tra gli spor
tivi e in tutti gli ambienti che si sono battuti in questi 
giorni contro la grav'ssima scelta compiuta dal governo, è 
naturalmente grande: anche se. proprio a causa dei divieti 
opposti dall'esecutivo, la squadra italiana a Mosca non potrà 
gareggiare sotto la bandiera e con l'inno nazionale. 

Pesa anche la grossa incognita dell'eventuale assenza 
degli atleti militari, circa la metà dei 200 olimpici azzurri. 
Un'assenza che rappresenterebbe, se dovesse verificarsi. 
« un'odiosa discriminazione » (sono parole del presidente del 
CONI. Franco Carrara) verso questi atleti. Si sa che il mi
nistro Lagorio ha fatto intendere la propensione del governo 
a impedire la loro partecipazione ai Giochi, sottolineando 
che gli uomini « con le stellette devono ttbbìdire non al CONI. 
ma al governo ». Ma sono in molti, anche tra i dirigenti 
del CONI, ad augurarsi che non sia proprio un "ninistro socia
lista della Difesa ad assumersi questa pesante responsabilità. 
Tanto più che. come ha rilevato Carraro ieri mattina, non 
\ i è stata finora alcuna comunicazione ufficiale che neghi 
la disponibilità degli atleti- in divisa. E nessun accenno com-
npre nemmeno nel dnmmentn con cui il governo accoglieva 
la tesi carteriana del boicottaggio. 

Di conseguenza, gli organi-mi sportivi — cosi è stato de-
~ ci=o ieri mattina — iscriveranno alle competizioni anche i 

militari, adoperandosi contemporaneamente per evitare ogni 
discriminazione ai loro danni. Il problema, non va dimenti
cato. riguarda alcuni ' dei nomi più prestigiosi del nostro 
soort: come Guarducci per il nuoto. Fava per il fondo. Dal 
Zotto per il fioretto tè il campione olimpionico in carica), 
Ma sala per il pentathlon, per citarne solo alcuni. 

La riunione del Consiglio nazionale del CONI è durata 
ouattro ore. rischiando l'impasse su Una proposta di rinvio 
della decisione avanzata dal presidente della Federazione 
per il pentathlon. Carta. Respinta questa tesi, il Consiglio 
(presenti 34 =u 40 presidenti d; Federazione con diritto di 
voto) ha ascoltato la relazione di Carraro. Che l'orientamento 
de! presidente del CONI fosse favorevole alla partecipazione j 
?i Giochi noi era certo una novità. Ma ieri mattina, dopo 
il pronunciamento Governativo. Carraro ha voluto natural
mente illustrare coi maggiore ampiezza i motivi per cui il 
CONI, avrphhe dovuto, nella piena autonomia che gli è rico
nosciuta dalla legge, respingere le tesi del boicottaggio. Ha 

(SegLe in penultima) 

Durissima polemica de! segretario di Stato con il presidente francese 

Muskie attacca l'incontro Giscard - Breznev 
Perfino Londra prende le distanze dagli USA 

Sempre più difficili i rapporti di fronte alle 
scelte per trattare con l'URSS - Il nuovo colpo 
della decisione inglese sulle sanzioni all'Iran 

Dal nostro corrispondente ! Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La decisione del 
governo britannico — di fron
te alla protesta della Came
ra dei Comuni — di modifi
care U dispositivo delle san
zioni contro l'Iran (concorda
to con la CEE a Napoli) 
eliminandone l'elemento re
troattivo, ha messo a nudo 
le contraddizioni che stanno 
alla radice di una polìtica 
imperniata sulle ritorsioni e-
conomiche: e nello stesso 
tempo, sottolinea la diffi
coltà obiettiva di ottenere una 
adeguata unità occidentale 
sulla base di premesse incer
te e controverse. 

WASHINGTON — A venti-
quattr'ore dal vertice di Var
savia Giscard d'Estaing è 
stato preso a bersaglio di una 
pubblica critica, nella confe
renza stampa che ha tenuto 
ieri Muskie. 

Il segretario di stato ha 
teso innanzitutto a svalutare 
i risultati dell'incontro polac
co affermando che a suo giu
dizio non ha prodotto cam
biamenti sostanziali sulla que
stione del ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan pri
ma delle Olimpiadi di Mosca. 
L'iniziativa francese è moti
vata — ha detto — da una 

Contro il regime militare in Corea del Sud *S«'l«u££T« in Corea me-
governo di civili ha ras-

! segnato ie dimissioni, mentre il paese appare controllato dai vertici dell'esercito che gestiscono la legge marziale. Nono-
j stante la repressione continuano le dimostrazioni di protesta: paracadutisti in assetto di guerra sono stati lanciati contro 
• decine di migliaia di dimostranti nella città di Kwangju, dove in due giorni sono state uccise sette persone. Nella foto: 
1 studenti dì Kwangju rispondono all'attacco delle forze repressive. IN PENULTIMA 

Grandi possono essere lo J ricerca di autonomia e que-
stupore e lo smarrimento re- ! s t 0 e frustrante e contraddit-
gistrati in diversa misura a j t o r ' ° perché se da un lato la 
Washington e in altre capi- • Francia coglie la gravità del-
tali europee in conseguenza ! l a questione afghana ma poi 
di questo drammatico « voi- '. s i muove in modo autonomo. 

• non si rafforza la fiducia re-
J ciproca necessaria tra allea

ti. Alla Francia il segretario 

mentre voi dormite il PCI lavora 
"V"OI- Io confessiamo, non 
-*•* abbiamo assistito a 
tutte le Tribune elettorali 
televisive autogestite dai 
partiti. Finora ne aveva
mo i iste, e non sempre 
fino in fondo, soltanto tre: 
quella del Pdup, quella dei 
socialdemocratici e quella 
dei socialisti-radicali. Ci 
aveva colpito te infasti
dito) il fatto che i prota
gonisti tutti, ognuno a suo 
modo e secondo il proprio 
temperamento, si indu
striassero a parlarci degli 
argomenti più generali 
possibili: la democrazia. 
la libertà, le forze in cam
po, gli schieramenti attua
li o possibili, le prospet
tive politiche alle quali 
lavorare; ma dimenticas
sero che ora era questio
ne di affrontare elezioni 
amministrative, quelle del-
l'R giugno. Come sono sta
te amministrate in questi 
anni le città, le Provin
cie, le regioni? E come vi 

proponete, se riavrete o 
acquisterete la maggioran
za dei voti, di ammini
strarle domani? 

Ma l'altro ieri sera, fi
nalmente. abbiamo visto 
e ascoltato una tribuna 
elettorale, quella del PCI, 
nella quale sono interve
nuti amministratori che 
hanno parlato soltanto di 
amministrazione: sindaci, 
candidati ai comuni e al
le regioni, assessori, don
ne e uomini, reggitori o 
dirigenti m grandi centri 
o in piccole comunità, tut
te percone esperte di po
litica e di questioni gene
rali, tra cui però nessuno, 
diciamo nessuno, si è ab
bandonato a divagazioni 
gratuite. Abbiamo fatto 
questo, questo e questo, 
c'è ancora molto da fare. 
Ma pensate da dove sia
mo partiti e quali situa
zioni abbiamo trovato. Noi 
tendiamo a migliorare i 
servizi, ma m fondo il no-
ttro scopo è più ambizio-

l so e più alto: cerchiamo 
di migliorare la qualità 
della vita, unire i concit
tadini, farne dei parteci
panti a vere comunità pa
cifiche e giuste. Abbtamo 
lavorato senza tregua e 
vorremmo che la nostra 
fatica fosse servita e ser
visse anche per chi non 
la pensa come noi. Si può. 
naturalmente, non darci il 
voto; ma si deve sapere 
che negarci oggi un con
senso non significa fer
marsi a dove siamo giun
ti. significa ritornare in
dietro. Vogliamo tornare 
ai Gara? 

Non nomineremo una 
per uno le compagne e i 
compagni che hanno par
lato taltra sera, dando vi
ta a una trasmissione al
la quale ci sembra che si 
addica principalmente qué
sto aggettivo: essenziale. 
Erano stati presentati da 
Nanni Loy, con parole 
scarne tppur* commossi, 

con accenti pari a quelli 
di coloro che poi hanno 
parlato: gli accenti di chi 
sa. a un tempo, coman
dare e servire. Una tra
smissione che non ha co
nosciuto un errore, una 
sbavatura, una nota sto
nata. E a noi, che abbia
mo la fortuna, lo diciamo 
così, semplicemente, di 
avere compagne e compa
gni come questi, pensava
mo divertiti a Padre Vir
ginio Rotondi, che nella 
parte di Cicciolmo del 
PSDl, poche sere prima, 
si era abbandonato a par
lare di libertà invitando a 
votare socialdemocratico. 
Bravo. Ma intanto ai vec
chi chi ha pensato, ai 
bambini chi ha pensato. 
alle case per il popolo chi 
ha pensato? Chi ha pen
sato, rn tutti questi anni, 
Padre, ad assicurare o al
meno a porre le premesse 
per una vita migliore? 

Fortebracclo 

taf accia > britannico. Ma, per 
quanto visibile fosse ieri l'im
barazzo dei circoli diplomati
ci direttamente interessati, 
assai minore è stato il gra
do di sorpresa registrato da
gli uomini politici e dai com
mentatori inglesi. 

Nessuno si aspettava, per 
la verità, che le cose andas- j 
sero diversamente. Tutti in- \ 
fatti sapevano che la setti- j 
mina scorsa, quando U Par- i 
lamento ha discusso le mo- i 
difiche di legge relative alle \ 
sanzioni, lo ha fatto nella i 
convinzione che il divieto sa
rebbe stato applicalo solo a ' 
partire dal momento dell'ap- j 
prorazione del nuovo testo. 
La clausola della retroattivi
tà non era stata menzionata 
salvo per constatarne il suo ' 
totale rifiuto sia sui banchi 
laburisti che su quelli con
servatori. 

Il governo ha tentato, lu
nedi pomeriggio, di sottopor
re all'assemblea il dispositi-
ro sottoscritto insieme agli 
altri soci europei ma la rea
zione negativa dei deputati 
d'ogni settore l'ha conrìnto 
a ritirarlo frettolosamente e 
a sostituirci subito un diverso 
schema che fa partire le san
zioni da domani e non dal 
4 novembre scorso. A deci

di stato ha mosso un'altra 
j pesante accusa: predica bene 

e razzola male, perché nel 
mentre lamentava di non es
ser stata consultata dagli a-
mericani fn recenti occasioni, 
evitava di consultarsi con 
Washington sulla opportunità 
dell'incontro Giscard-Breznev. 
Muskie ha poi valorizzato 1' 
adesione di 45 nazioni al boi
cottaggio delle Olimpiadi. In 

i conseguenza di queste defe-
| zioni. la manifestazione ha 
j perduto il carattere univer-
i sale proprio delle Olimpiadi 
i pur restando un importante 
i avvenimento sportivo. Le pres

sioni fatte da Gromiko sui 
ministri degli esteri occiden
tali non avrebbero, sempre 
secondo Muskie. spostato 1* 

Antonio Bronda 
(Segue in penultima) 

orientamento dei governi: ma 
non si può dire lo stesso per 
i rispettivi Comitati olimpici. 

Meno rilevanti, ma di un 
qualche interesse, le dichia
razioni di Muskie sul SALT 2, 
sulla questione palestinese, 
sugli ostaggi e sulla Corea 
del Sud. Trattato per la li
mitazione delle armi strate
giche nucleari: i sovietici 
debbono rendersi conto che 
non sarà possibile ottenere il 
voto dei due terzi del Senato 

Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Servizi di 
sicurezza 

Una 
riforma 
sabotata 
Sui giornali e nei vari 

« corridoi » si intreccia
no congetture e inter
pretazioni a proposito deL 
l'incredìbile episodio di 
questi giorni che vede ad-
dirittura il vice capo dei 
servizi per la sicurezza 
democratica (SISDE) in
criminato per aver divuU 
gato documenti segreti 
con grave danno per le 
delicate e importuna ope
razioni che sono in corso 
contro il terrorismo. Sa
rà il giudice a condanna
re o ad assolvere. Noi 
non ci avventuriamo sui 
terreni infidi del sensa
zionalismo. Denunciamo 
però la gravità dei fatti 
e reclamiamo che sia fat
ta chiarezza fino in fon
do su tutti i risvolti del
l'inquietante vicenda. 
Chiediamo che i respon
sabili, tutti i responsabi
li, paghino. 

Ma il discorso non può 
finire qui. Non può limi
tarsi all'accertamento 
delle responsabilità del 
vice direttore del SISDE. 
Occorre rispondere a do
mande più di fondo. Ol
tre due anni or sono, pro
prio per risanare i servi
zi di sicurezza dai torbidi 
inquinamenti che tutti ri
cordiamo, venne attuata 
anche sotto la nostra spin
ta una loro riforma di 
segno democratico. Ma 
quella riforma non pote
va garantire di per sé 
il necessario radicale ri
sanamento e rinnovamen
to se mancava — come è 
mancata — una precisa 
volontà dell'esecutivo di 
attuarla con il rigore ne
cessario. 

Era prevedibile che i 
nostalgici del vecchio si
stema informativo e delle 
vecchie norme sul segre
to di Stato avrebbero re
sistito e che, fuori e an
che dentro certi settori 
dell'alta burocrazia, si sa
rebbero tese insidie e 
cercati modi di vanificare 
quella riforma che pun
tava a risanare l'appara* 
io statale forse più deli
cato. Occorrevano dunque 
fermezza politica e capa
cità di operare per dar 
corso in modo completo 
e rapido alla legge voluta 
dal Parlamento. Ma così 
non è stato, o lo è stato 
solo in parte. Nella DC 
e nei suoi governi hanno 
prevalso l'opportunismo, 
l'incertezza e la tentazio
ne di conservare i servi
zi nell'orbita del vecchio 
sistema di potere. Sono 
fatti che abbiamo ripe
tutamente denunciato in 
Parlamento e nel Paese. 

Non si dimentichi che 
la mancata attuazione de
gli impegni assunti in te
ma di difesa dell'ordine 
democratico (anche in 
rapporto alla ristruttura
zione dei servizi) costituì 
una delle ragioni della 
nostra uscita dalla mag
gioranza di solidarietà 
nazionale. 

Le responsabilità del 
governo possono riassu
mersi in quesiti concreti 

Chi deve rispondere se 
non il governo, nel caso 
risulti che ad elevate 
funzioni di responsabili
tà nei riformati servizi di 
sicurezza siano stati desi
gnati o lasciati personag-

Ugo Pecchioli 
(Segue in penultima) 


